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mia commozione, se vi parrà ; oppure mi 
dare te a t t o che la vostra sensibilità fu me-
no pronta della mia. {Ilarità). 

L'onorevole ministro ieri, par lando dei 
poveri supplenti, disse che « ai deboli la 
vi ta non dà altro che il p ianto ». Questa 
frase det ta da un ministro che in al tr i paesi 
si chiama della pubblica educazione, mi 
parve cinica!.. . {Commenti). 

D À N E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ma no ! Ma no ! 

M A F F I . La frase forse t radì il suo pen-
siero; ma un po' di pensiero è sempre in fondo 
ad ogni frase. Del resto prendo a t to che ciò 
non sia nelle sue intenzioni; però ella circon-
dava questa .frase con l'esposizione fonda-
mentale del suo pensiero che è questa : i 
concorsi hanno eliminato costoro. Non è 
esatto. . . 

DANEO, ministro dell' istruzione 'pub-
blica. No ! No ! Dissi che v 'erano t r a que-
sti coloro che furono eliminati per i con-
corsi. Diamine! Ho dir i t to che non si t ra -
visi il mio pensiero ! 

M A F F I . A pa r t e che t r a questi sup-
plenti, non pochi sono idonei vincitori , io 
domando : È morale, è pedagogico che co-
storo a cui la vi ta non riserva altro che 
p ian to , ' pe rche sarebbero dei vinti, siano 
s ta t i per parecchi anni ad insegnare ed 
educare nelle nostre scuole? e che oggi il 
Governo li abbandoni , come lo scettico don 
Giovanni jche ha f a t t o un buon matr imo-
nio, get ta sulla s t rada l ' amante di ieri per-
chè non serve più ? (Commenti). 

Io dico: si fissino le norme esat te perchè 
il crivello della selezione funzioni ; però 
diamo modo a costoro che la loro vi ta non 
sia f a t t a di ambascie e di incertezze che ab-
biano a ripercuotersi sul tono morale della 
scuola cui sono preposti. 

Non è con sogni t e t r i su ciò che sarà 
il domani, non è con l ' incertezza di ogni 
ora, che porteremo nella scuola quella se-
reni tà che il ministro ieri disse di poter 
conseguire .in un prossimo avvenire. È una 
illusione grande che non posso neppur chia-
mare grande illusione ; ma io credo che da 
questa r iforma siamo più che mai lontani 
perchè è impossibile dare una r i forma senza 
che essa sia collegata a quel complesso pe-
dagogico che è la base della bontà del fun-
zionamento della scuola. 

Non è possibile un provvedimento che 
astragga da questo. Ciò è s tato de t to molto 
bene dagli oratori che mi hanno preceduto . 
Perciò quando il ministro sente ma tu ra la 
r i forma della scuola media, io debbo pen-

| sare che la sua mente sia del t u t t o assente 
j dal grave problema. 

I l problema è non solo didatt ico, ma po-
! litico. I l Governo si è ingolfato in ispese 

di cui la por ta ta appare più grave di giorno 
in giorno. 

Se un t empo pareva che un mutamento 
di Governo potesse spostare come in uno 
specchio la figura della responsabilità, oggi 
la figura della responsabil i tà si affaccia a 
chiunque partecipi al Governo, a tu t t i co-

i loro che hanno dato consent imento all'in-
dirizzo della vi ta politica. La responsabi-
lità d iventa più grave di giorno in giorno; 
la vi ta nazionale è remora ta in t u t t e le 
sue manifestazioni più elementari . 

Questo è il f a t t o fondamenta le della 
nostra vi ta politica e par lamenta re . 

Noi abbiamo due ideali d iametra lmente 
opposti. Da una par te si crede che la gran-
dezza del paese sia nello sviluppo milita-
resco ; dal l 'a l t ra par te si crede sinceramente 
non solo nel fondo del cuore, ma con sin-
cerità vera e profonda che si t raduce in 
a t t i , che la grandezza del paese sia nella 
sua coltura. 

Voi inneggiate alla coltura della forza, 
noi inneggiamo alla forza della coltura e 
della civiltà. (Vivissime approvazioni — Mol-
tissime congratulazioni all' estrema sinistra. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Ea t tone . 

« La Camera invita il Governo a rego-
lare con disposizioni legali la questione dei 
libri di testo ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. * 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ea t tone 
ha facol tà di svolgerlo. 

E A T T O N E . Secondo una immagine del 
bel discorso di ieri dell 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, dovrei supposte 
che l 'art icolo 63 del proget to, quello cioè 
che concerne i libri di testo, fosse s tato sop-
presso, nello sf rondare il tronco, per alleg-
gerire il carico. Ma certe questioni, segna-
t a m e n t e quando sono mature , non si pos-
sono evitare. Bisogna aff rontar le . La que-
stione dei libri di testo, a mio avviso, co-
stituisce la più ar ruf fa ta delle questioni 
che agi tano il mondo scolastico. 

E d è perciò che ho creduto di presen-
tare un ordine del giorno, poiché questa 
mater ia , per quan to da qualcheduno sia 
giudicata uno degli argoment i minori della 


